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Verso 
il voto 

"Politica 
Terza rilevazione Swg in vista delle amministrative del 21 
Avanza il centro, ma resta fermo intorno al 10 per cento 
In ascesa a Napoli anche la Mussolini dal 21,6 al 23% 
Nessun candidato de al ballottaggio. Tonfo di Elda Pucci 
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Orlando (qui accanto), Bassolino 
(al contro) e Rutelli sono in testa 

ai sondaggi per la poltrona di 
sindaco a Palermo, Napoli e Roma 

Progressisti sempre primi nelle città 
Orlando sfiora il 50%, Rutelli sale al 35% e Bassolino al 33% 
Exploit di Leoluca Orlando, secondo le rilevazioni 
della Swg arrivate alla terza puntata (l'ultima il 19, 
due giorni prima del voto) nelle tre città chiamate 
alle urne e prese in esame: Roma, Napoli e Palermo. 
I candidati progressisti avanzano ancora, ma il lea­
der della Rete balza al 49,5% dei consensi. Calano 
gli incerti e a Napoli e Roma i «centristi» (Caprara e 
Caruso) si attestano intorno al 10%. ' 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Terza rilevazione 
della società Swg in tre citta 
chiamale al voto: Roma, Napo­
li, Palermo. Ed esplode Leolu­
ca Orlando. Il leader della Re­
te, candidato dell'area pro­
gressista a Palermo, sfiora la ' 
mela dei consensi: 19.5SS. Cin- • 
que punti in più rispetto alla ri­
levazione precedente del 28 e 
29 ottobre (quella attuale è 
stata ellettuala nei giorni 5 e 8 
novembre). Gii indecisi, che 
nel frattempo hanno scelto il 
proprio candidato. - hanno 
puntato su di lui: ma anche 
una parte di coloro che in un 
primo momento erano favore­
voli alla candidata di centro­
destra, Elda Pucci, ora sono " 
per il sindaco della primavera ' 
palermitana. Questo il dato più 
significativo di oggi e che si ac­
costa a quello sull'avanzata . 
costante degli altri candidati ; 

progressisti: Francesco Rutelli 
a Roma e Antonio Bassolino a 
Napoli. E, ancora, a quello sul­
l'erosione della fascia degli in­
decisi che comunque resta, 
come nei casi precedenti più 
alta a Napoli. In questo caso . 
forse tra gli incerti si nascondo­
no coloro che non se la sento­
no di dichiarare apertamente il 
proprio favore per Alessandra 
Musvihni, giovane signora ag­
guerrita, ma pur sempre nipote 
di suo nonno. ---• 

Ma leggiamo il sondaggio, 
svolto tra 1600 persone nelle 
tre città prese in esame. Come 
le altre volte le rilevazioni sono 
slate fatte tramite telefono tra 
le 18,30 e le 21, fuori dal nor­
male orario lavorativo per evi­
tare di sottorappresentare al­
cune categorie di lavoratori. Le 
donne come sempre sono in 
numero maggiore, il che corri­
sponde al dato della popola­
zione italiana. A Roma e Na­
poli gli intervistati sono in mag­
gioranza in possesso del diplo­
ma di scuola media superiore 
e di media inferiore. A Paler­
mo, invece, prevalgono coloro . 
che hanno frequentato la • 
scuola fino alla media inferiore : 
o solo le elementari. La società 
di rilevazione, (alte queste pre­
messe generali, avverte che il • 
risultato del sondaggio è a • 
questo punto consolidato, per 
cui con una certa approsima-
zione si possono definire le 
coppie che arriverranno al bai- „ 
lottaggio e che, di fatto, sono le 
stesse emerse sin dalla prima 
rilevazione. >••••• 

Roma. Rutelli e saldamente ' 
in testa e il divario con il suo in­
seguitore ò sensibilmente au­
mentato in questi ultimi giorni: 
dui 33,3 e passato al 35 per 
cento, mentre il missino Gian­
franco Fini ha guadagnato so­
lo uno 0/1 in più sul preceden­
te risultato (16/UV,). Equesto il 
limite a cui può arrivare il se­
gretario del Msi? Parrebbe di si, 
secondo la lettura della Swg. A 
sinistra, invece. Renato Nicoli-
ni perde terreno: dal 12.7 al 
10.8 per cento, il che signilica 

anche un punto in meno ri­
spetto al responso iniziale 
( 11 ,&%). L'ex assessore dell'E­
state romana è ora solo di uno 
0.7VÓ sopra a Carmelo Caruso, 
il prefetto de che lentamente 
sta salendo (all'inizio aveva il 
5,1: la volta scorsa il 7.1 e oggi 
il 10,1). Il candidato di centro 
Vittorio Ripa di Meana recupe­
ra parte del punto che aveva 
perso per strada e si attesta a! 
3,2%. La leghista Maria Ida 
Germontani è invece ferma al 
2.2*., . . . 

Napoli. Dall'altra rilevazio­
ne chi in proporzione ha au­
mentato di più i consensi sono 

• i candidati di centro destra: 
Mussolini è passata dal 21,6 al 
23 per cento, Caprara dal 6,3 
al 10,6%. Bassolino invece è 
passato dal 32 al 33%. Cosa si­
gnifica? Il 6% di indecisi in que­
sto periodo ha scelto di votare 
per i candidati di centro destra 
e solo un sesto ha rivolto il suo 
consenso al candidato pro­
gressista. E gli indecisi sono da 
rintracciare in maggior nume­
ro nelle fasce sociali più basse, 
tra le donne, tra gli anziani: 
esattamente i «punti deboli» di 
Bassolino (per usare la termi­
nologia adottata dalla Swg). 
Va aggiunto anche che la so­
cietà di rilevazione ha conti­
nuato a interpellare i potenzia­
li elettori anche sul leghista 
Gennaro Nardi (2,5%) la cui 
candidatura 0 stata però boc­
ciata dalla commissione man­
damentale. L'avanzata di Ca-

' prara rincuorerà molti dirigenti 
della De. come Giampaolo 
D'Andrea, che sono sicuri di 
portare l'ex segretario di To­
gliatti al ballottaggio con Bas­
solino. •• -

Palermo. Orlando 49,5%, 
Pucci 23,59t>. Cos'altro aggiun­
gere? Gli inseguitori sono giù 
giù nelle preferenze: Alfonso 
Giordano, candidato di Centro 
e di una porzione di De, scen­
de dal 3,7 al 3,3 per cento. Er-

, nesto Di Fresco, sostenuto dal­
l'Unione popolare siciliana, è 
fermo all' 1,5*; mentre il candi­
dato leghista, La Barbera, pas­
sa dall 1.5 allo 0,J»', a dimo­
strazione che per il Carroccio 
la Sicilia non è terreno di con­
quista. Ma lorniamo ai due 

' duellanti. Con questo trend, e 
considerando che il 3% degli 
indecisi ha scelto Orlando in 
questa rilevazione, si fanno 
molto alte le probabilità che il 
leader della Rete possa diven­
tare sindaco sin dal primo tur­
no. Sarebbe un esploit annun­
ciato e comunque una replica 

. del precedente successo 
quantilicato in 71 mila prefe­
renze. Per Elda Pucci sarebbe 
un tonfo e una sonora sconfitta 
per i partiti che la sostengono: 

" Psi, Msi, Popolari di Segni e so­
prattutto la De che non riusci­
rebbe, stando a questo son-

. daggio e ad altri, a far eleggere 
nessun suo candidato alla gui­
da delle grandi città. L'ultima 
rilevazione prima del voto sarà 
pubblicata il 19 novembre. 
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wm Ecco nuovi sondaggi, 
ancora favorevoli ai progres­
sisti. Però con due città criti­
che, Genova e Napoli, dove 
l'esito si presenta incerto. So­
no le città simbolo di queste 
elezioni. A Palermo, Roma, 
Venezia vi è un vantaggio im­
portante che va comunque 
consolidato: qui la sinistra 
non può perdere se vuole an­
cora contare nel paese. A 
Genova e Napoli la partita e 
diversa, c'è uno scontro fron­
tale con la destra. La destra 
che a Nord si chiama Lega e 
a sud Alessandra Mussolini. 

La preoccupazione per lo 
scarto ridono tra i due fronti 
cresco se si considerano i li­
miti del sondaggio Swg, un 
sondaggio telefonico che ne­
cessariamente distorce l'uni­
verso degli elettori. Il cam­
pione degli intervistati ù più 
agiato - quanti a Napoli non 
hanno il telefono! - e più 
istruito, nonché più disposto 
a dichiarare il proprio orien­
tamento. Il voto di scambio e 
di camorra non 0 certo un 

Ma a Genova 
e a Napoli 
attenti 
alla destra 

MAURO CALISE 

voto che si annuncia al tele­
fono, ma si può stare certi 
che saprà (arsi sentire nell'ur­
na. Inoltre, la Mussolini ha i ' 
suoi maggiori consensi pro­
prio nei quartieri più popola­
ri di Napoli; altri sondaggi di 
questi giorni indicano con 
chiarezza che il voto di de­
stra prevale tra gli elettori con 
basso titolo di studio. Caute­
la, dunque, nel valutare i 
sondaggi: in un nuovo siste­
ma elettorale vi sono troppe 
variabili difficili da decifrare, 
come si e visto con la amara 
sorpresa della sconfitta im­
prevista di Milano. E allarme 
per Genova e Napoli. -
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A Genova si sta profilando 
un voto di partito - alla Lega 
- più forte che al candidato: 
caso unico in un campione 
di intervistati che si pronun­
cia poco sul partito che sce­
glierà. Segno che la Lega ha 
già forti radici, non importa 
quali uomini metta in cam­
po. 

11 consenso per Mussolini e 
più personale e ancora poco 
consolidato. In comune con 
il voto alla Lega ha la prote­
sta contro la politica: tutta la 
politica, con quel giudizio 
sommario che altre volte in 
passato ha fatlo la fortuna 
della destra. Di nuovo c'e a 
Napoli la personalità del 
candidato, le sue indubbie 
capacità comunicative, il 
look affascinante e aggressi­
vo con cui coprire l'assoluto 
vuoto di idee e di program­
mi. Mentre nel palazzo ci si 
attarda a inventare l'ennesi­
ma quadratura del centro, si 
alza un vento del Sud con un 
nome che non promette 
niente di buono. 

La crisi economica e il malcostume della vecchia politica hanno prostrato la città. Eppure De e socialisti non rinunciano a correre 

Alessandria, sinistra e Lega mirano all'ex feudo psi 

Michele Campione, prof cattolico 
sostenuto da sinistra e progressisti 

A Caltanissetta 
un «Patto» contro 
la vecchia palude 
A Caltanissetta una coalizione progressista cerca di 
rompere il potere monolitico della De e candida a 
sindaco un professore cattolico, Michele Campione. 
L'impresa è difficile nella città delle clientele, dove i 
voti sono comprati e la mafia solo di recente è stata 
scalfita dalle inchieste giudiziarie. Dallo Scudocro-
ciato è appoggiato Maurizio Vancheri, il primo degli 
eletti nel vecchio consiglio che si è autosciolto. 

RUGGEROFARKAS 

• • CALTANISSETTA II monel­
lo pneumatico che scalfirà e 
cercherà di frantumare il vec­
chio muro di cemento armato 
democnstiano che lino ad oggi 
ha cinto la palude si chiama 
«Patto per la città». Un pugno di 
forze di progresso cercherà di 
spostare l'ago della bilancia 
nel consiglio comunale di Cal­
tanissetta dove, tre anni fa, lo 
scudocrociato era nuscito a far 
occupare dai suoi uomini 23 
seggi su 10 (col 55 per cento 
delle preferenze), ottenendo 
la maggioranza assoluta. È 
un'occasione che non può la­
sciarsi sfuggire l'unico capo­
luogo siciliano che va al voto 
oltre Palermo. 

Pds, Verdi, Alleanza demo­
cratica, hanno stretto questo 
patto affiancandosi a Rete e Ri­
fondazione comunista per cer­
care di trasformare in una città 
quell'orrendo paesone che è 
oggi Caltanissetta dopo anni e 
anni di dominio De. Capirà la 
gente? Capiranno i nisseni che 
è venuta l'ora di dire basta ai 
democristiani Bernardo Alai-
mo, deputato regionale più-
navuisato dai magistrati, accu­
sato di concussione, Rudy Mai-
ra, parlamentare nazionale 
sotto inchiesta. Filippo Butera. 
altro deputato regionale de 
condannato per voto di scam­
bio e accusato di mafia? Capi­
ranno che questi uomini non 
lavoravano per la città ma per 
loro stevsi, così come Nino Ci­
cero, altro De, ex deputalo re­
gionale, arrestato una settima­
na fa perchè avrebbe chiesto 
trenta milioni per far costruire 
una strada a Sutera? Capiran­
no gli uomini che la domenica 
passeggiano in piazza che i 
cenlosettantotto presunti ma­
fiosi che finiranno processati 
dietro le sbarre della nuovissi­
ma aula bunker, progettata dal 
manto di una giudice, sono so­
lo ura piccola parte di quella 
criminalità che ha governato la 
loro città per oltre mezzo seco­
lo' Capiranno che i voti non si 
possono vendere perchè in 
vendita è la qualità della loro 
vita'' 

Per avere la risposta biso­
gnerà attendere qualche setti­
mana Ma si respira un clima 
nuovo, finalmente di scontro, 
di dibattito ^l i t ico, dove ogni 
certezza sembra caduta. Il sin­
daco scello delle forze di pro­
gresso per aprire le fineslre del 
Municipio e far cambiare l'aria 
si chiama Michele Campione. 
È un prolessore che ha svolto 
attività sindacale nella CisI 

scuola, presidente dei maestri 
cattolici. Dice Emanuele Li 
Muti, segretario provinciale del 
pds: "Noi avevamo proposto il 
segretario della Cgil. Non tutli 
erano d'accordo Abbiamo 
preferito appoggiare compatti 
Campione». 

La cultura, il cambiamento 
delle condizioni di vita, il ribal­
tamento della morale, sono 
questi i capisaldi che il proles­
sore getta sul suo piatto della 
bilancia E fa anche una de­
nuncia pesante- "In questa /XJ-
lucie, resa tale da quarantanni 
di malgoverno, dove la cultura, 
la vivibilità, scino siate saìpe-
state, i voti vengono comprati. 
Vedo che c'è una «rossa vo­
lontà di cambiamento, anche 
se lorze come il psi e i! psdì 
continuano ad andare a brac­
cetto con la de. ma non tutta la 
città è raggiungibile. Noi non 
abbiamo gli elenchi minuti dei 
votanti. Gli elettori vengono 
acquistati come al mercato. Mi 
è capitato di sentirmi dire- da­
temi i soldi come fanno gli altri 
e io voto per voi. Si Iratta di po­
vera gente, e non si tratta solo 
di povertà economica ma so­
prattutto di mancanza di cultu­
ra, di arretratezza mentale A 
questo vogliamo dire "basta"-

Ce la farà questo -Patto» con 
i cattolici progressisti, i movi­
menti, con in testa Campione, 
a rovesciare l'alleanza dei vec­
chi potenti che non vogliono 
morire* Lo sconlro sarà con la 
de, il psi, il psdì e con Maurizio 
Vancheri, il candidato a sinda­
co della vecchia guardia, un 
otorinolaringoiatra che alle ul­
time amministrative era stato il 
primo degli eletti nelle ula de­
mocristiane. Non sono diven­
tate pesanti le sue amicizie'' Gli 
amici, i lavori, le preghiere, 
con questo carburante la mar-
duna è andata av,inli a d i t a 
nissetla. E Vancheri sa quanlo 
siano importami le amicizie, 
lui che è un cavaliere del Santo 
Sepolcro, congrega perfetta­
mente lecita e di ispirazione 
cristiana che jx*rò, all'ombra 
del Duomo di Monreale, aveva 
come unica funzione la solida-
ne/dira gli iscritti -Aiutami chi* 
io li aiuterò» 

Altn due candidati a sinda­
co cercheranno di ulti nere 
tante preferenze jx-r avere :,i 
jxissibilità di contraltari- qu.li­
cosa do]x> Giusep[x- Mancu-
so, ex deputato regionale mis­
sino ed Eugenio (".indura, ex 
assessore comunali* scappato 
dalla de ma che ai vecchi ami­
ci non ha cliiuv» completa­
mente la porta in faccia 

Conto alla rovescia anche ad Alessandria, da ven­
tanni feudo socialista, per il rinnovo del Comune. 
È il quarto capoluogo di provincia del Piemonte 
che si reca alle urne nel 1993. Una coalizione pro­
gressista con fds, Rete, Ad e Verdi sostiene An­
drea Ferrari, avvocato ed ambientalista. Contro di 
lui la Lega ed alcune liste civiche che raccolgono i 
«trasformismi» de e psi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

• • A1.KS.SANDKIA. Chi sarà il * 
<-* nuovo inquilino nei palazzo 

municipale di piazza della Li-
* berta? Alessandria, avvizzita 

dal malcostume politico, si in­
terroga più perplessa che fidu­
ciosa sul futuro. F il rovello di 
recente data: si vuole cambia­
re, ma non si sa ancora come. ' 
l-a crisi economica ha falcidia­
lo l'occupazione' 25mila iscrit­
ti all'ufficio provinciale del Ui-
voro. Record negativo dal do­

poguerra ad oggi ì„: grande 
industria non ha presa La pic­
cola regge, "anche se abbiamo 
perduto per strada qualche 
azienda», sospira il presidente 
dell'Api. Cesare Barosi. Il ter­
ziario è fragile. Il mondo del la­
voro guarda al nuovo sindaco, 
ma pensa al nuovo piano re­
golatore - fermo dal 1973 -
manna biblica per ridare otia-
ni al motore dell'economia del 
mattone. Ma. in città (sotto la 

soglia dei centomila abitanti 
ed in costante calo demografi­
co) non c'è soltanto il Prg da 
schiodare. Ci sono le coscien­
ze infeudate da ventanni inin­
terrotti di predominio sociali­
sta a palazzo Civico che hanno 
ridotto l'-orgoglio cittadino» al 
lumicino, se persino la mitica 
Borsalino, ceduta a Silvano La-
nni (il polivalente architetto 
amico di Craxi ) in una caram­
bola di passaggi proprietari, è 
stata mime presa per il rotto 
della enfila da una cordata di 
imprenditori astigiani 

A darsi battaglia con reali 
chances di ballottaggio sono 
in tre su sette candidati l'assi­
curatore Ina e presidenti' del 
locale Circolo canottieri Ange­
lo Kaccmi (Dc-Psi), l'avvocato 
Andrea l-Vrrari (. Quercia, Rete, 
Verdi e VI) e la signora Frali-
fesca Calvo, vtx-e solista della 
l.ega Nel gruppo dei senza-
speranza Carlo Vergagni (dis­

sidenti psi, psdi e pn), Dario 
Gemma di Rifondazione, 
Giampaolo Oddenino dell'U­
nione di Centro (PilePsdì),) e 
Aldo Rovito del Msi. 

Faccini per gli acrimoniosi è 
sinonimo di faccendiere Per 
gli alessandrini accorti si legge 
per due terzi Borgoglio, il resto 
Cotroneo, un de di fede an-
dreottiana, che nel servire la 
lede e la progenie ha pensato 
bene di piazzare il genero Piei 
Carlo Fabbio capolista. Felice 
gorgoglio, invece, è una sorla 
di libro aperto sul rampanli-
smo craxiano, che del Garofa­
no ha fatto una dispensa di la­
vori grandi e minuti II top alle 
amministrative del '90. con il 
32 per cento dei voti e 17 con­
siglieri: il flop nell'infausto !"> 
aprile del '92 con una caduta 
al 20 per cento. Ma, con l'at­
tuale movimento centrifugo, il 
suo simbolo vale si e no il G per 
cento E se dalla mota non 

esce Faccini perde tutto in un 
colpo solo, compresa la cassa­
forte della Cassa di Risparmio 
di Alessandria 

Su Andrea Ferrari, SI anni, 
ambientalista noto avvinato 
(è uno dei legali di parte civile 
sulla vicenda Acna) si è con­
sumato un piccolo miracolo di 
ingegneria politica Dietro ha il 
Pds e la sua base operaia, la 
Cgil e la Uil, un pezzo di sini­
stra che marcia insieme alla 
piccola e inedia borghesia che 
per anni ha flirtato con l'Edera 
e adesso si sente partecipe del 
disegno di Ad, la società civile 
che si identifica nella Rete, gli 
industriali dell'Api (piccolo e 
media industriai e le simpatie 
dell'Unione industriale di Ales­
sandria Su Terrari corrono leg­
gende da Irontiera gauchista 
Nel T>M difendeva chi non ave­
va Ì soldi per pagarsi l'avvoca­
to, più lardi la sua storia perso­
nale si incrocia con quella dei 

fil licenziati dalla Fiat alla Ime 
degli anni Settanta Qualcuno 
perù oggi gli rimprovera i suoi 
stretti rapporti con i Guala. una 
I,muglia di industriali Anzi la 
Famiglia: una sorta di dinasty 
di provincia che si affianca cu­
rio-Miniente a quella dei Mat.ir-
rese, vira lorse per quel fratel­
lo prete in comune. Guido 
Guala, intellettuale, impegna­
lo, |H\-r qualche istante candi­
dato a sindaco -in pectore» del 
volontariato e dell'associazio­
nismo cattolici -Non ha senso 
parlare di inani sulle città, |X.'r-
i he il gruppo Guata fattura l'KO 
per cento delle sue commesse 
all'estero», commenta, -parlia­
mo invece di politica, della U--
ga, del suo fascismo striscian­
te, di un movimento che pre­
senta una signora perbene in 
tailleur che sta al doppiopetto 
di Fornici limi per dissimulare 
la violenza sboccata del Bossi 
e dei Miglio» 

E vediamola da vicino la Le- • 
ga Ha i tratti gentili di una ex 
avvocate) ed ex insegnante, da 
cinque anni dirigente a tempo 
pieno dei tumbarii. Francesca 
Calvo, torinese di nascita, ales­
sandrina di adozione, qualche 
anno sopra i quaranta, si 
schernisce quando le si chiede 
de! sangue blu. di cui si favo­
leggi,! nei ritratti di cronaca II 
Carroccio ha >' suo zoccolo du­
ro nel M..r> per cento del '92 
Ma, se De e Psi si sfaldano Mil­
lo il [IICKO incrociato di scan­
dali e concorrenza di ispirazio­
ne socialista li ballottaggio e 
assicuralo. Allora vira sfida 
Calvo-Fcrran. Con il polo pro­
gressista a tare gli scongiuri, 
confidando in un arresto della 
tromba d'aria leghista clic il 20 
giugno spazzò Quercia ed al­
leati ,n duv c.t|x»luog!ii di pro­
vincia del l'ielllonle, Novara e 
Vercelli 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 13 novembre 
Jerome Klapka Jerome 

Tre uomini 
in barca 


